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Il Tribunale conferma che la garanzia concessa dall’Austria alla BayernLB 
nell’ambito della sua ristrutturazione per quanto concerne le linee di credito della 
BayernLB a favore della Hypo Group Alpe Adria costituisce un aiuto di Stato che, 

tuttavia, è compatibile con il diritto dell’Unione 

Pertanto, esso respinge il ricorso proposto dall’Austria contro le decisioni della Commissione  

Con decisioni del 25 luglio 20121 e del 5 febbraio 20132, la Commissione ha approvato la 
ristrutturazione della Bayerische Landesbank (BayernLB). Essa ha rilevato che talune misure3 
adottate dal Freistaat Bayerne dalla Germania a favore di tale banca commerciale tedesca4 
nonché una garanzia di finanziamento pari a 2,638 miliardi di EUR concessa dall’Austria alla 
medesima banca costituivano aiuti di Stato ai sensi del diritto dell’Unione, ma questi erano 
compatibili con il mercato interno in considerazione degli impegni assunti dalla Germania e 
subordinatamente agli obblighi imposti dalla Commissione. 

L’Austria ha chiesto l’annullamento di tali decisioni nella parte riguardante la garanzia di 
finanziamento di 2,638 miliardi di EUR, rilevando di non avere mai avuto l’intenzione di concedere 
un aiuto alla BayernLB. Tale Stato membro fa valere, in particolare, che la Commissione ha 
concluso erroneamente per l’esistenza un aiuto di Stato. Nel caso in cui si trattasse effettivamente 
di un aiuto del genere, esso andrebbe comunque dichiarato incompatibile con il mercato interno. 

Con la sua sentenza odierna, il Tribunale respinge il ricorso. 

Il Tribunale ricorda che la BayernLB ha detenuto il 67,08 % delle quote del gruppo finanziario 
austriaco Hypo Group Alpe Adria (HGAA)5 fino alla nazionalizzazione d’urgenza di quest’ultimo 
avvenuta alla fine del 2009. Nel dicembre del 2009, l’Austria ha nazionalizzato l’HGAA affinché 
fossero adottate misure in considerazione della situazione finanziaria precaria di tale banca. In tale 
contesto, il 100 % delle azioni dell’HGAA sono state trasferite dagli azionisti all’Austria al prezzo 
simbolico di un euro per azionista. Nell’ambito del contratto di riacquisto concluso tra l’Austria e la 
BayernLB, quest’ultima aveva convenuto che le sue linee di credito esistenti, relative al 
finanziamento interno del gruppo, di importo superiore a 2,6 miliardi di EUR a favore dell’HGAA, 
sarebbero rimaste sui conti di quest’ultimo fino alla fine del 2013. Di conseguenza, la BayernLB ha 

                                                 
1
 Decisione C (2012) 5062 final, del 25 luglio 2012, relativa all’aiuto di Stato SA.28487 (C 16/2009 ex N 254/2009) cui la 

Repubblica federale di Germania e la Repubblica d’Austria hanno dato esecuzione a favore della BayernLB. V. altresì il 
comunicato stampa della Commissione IP/12/847 del 25 luglio 2012. 
2
 Decisione (UE) 2015/657, del 5 febbraio 2013, relativa all'aiuto di Stato cui Germania e Austria hanno dato esecuzione 

a favore di [BayernLB] [caso SA.28487 (C 16/09 ex N 254/09)] (GU 2015, L 109, pag. 1), che è stata redatta in tedesco e 
che abroga la decisione del 25 luglio 2012 redatta in inglese.  
3
 Vale a dire la ricapitalizzazione di un importo di 10 miliardi di EUR e la garanzia generale di 4,8 miliardi di EUR 

concesse dal Freistaat Bayern, l’importo di 15 miliardi di EUR in garanzie di liquidità concesso dalla Germania e il 
trasferimento alla BayernLB di capitali detenuti dal Freistaat Bayern nella Bayerische Landesbodenkreditanstalt. 
4
 Gli azionisti della BayernLB sono – indirettamente tramite la BayernLB Holding AG – il Freistaat Bayern per circa il 

94 % e lo Sparkassenverband Bayern (associazione delle casse di risparmio della Baviera) per circa il 6 %. 
5
 La Hypo Alpe-Adria-Bank International AG, società capogruppo, ha sede in Klagenfurt (Austria). Le attività bancarie 

della HGAA consistono, in particolare, in prestiti, servizi di pagamento, documentazioni sui crediti all’esportazione e 
depositi, ma anche nella vendita di prodotti di investimento e in servizi di gestione del portafoglio. L’HGAA svolge le 
proprie attività nella regione delle Alpi adriatiche. 
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ricevuto da parte dell’Austria la garanzia di rimborso di tale finanziamento, riducendo così il rischio 
cui sarebbe stata esposta in caso d’insolvenza (futura) dell’HGAA. 

Secondo il Tribunale, la Commissione non è incorsa in alcun errore nel giungere alla 
conclusione che tale vantaggio per la BayernLB costituisse un aiuto di Stato e che 
quest’ultimo fosse compatibile con la sua comunicazione sulla ristrutturazione6 e, pertanto, 
con il mercato interno. Il Tribunale rileva, in particolare, che il ricorso dinanzi all’Handelsgericht 
Wien, vertente sull’acquisizione dell’HGAA da parte della BayernLB nel 2007, non incide sulla 
questione se la misura di cui trattasi costituisca un aiuto di Stato. 

 

IMPORTANTE: Contro la decisione del Tribunale, entro due mesi a decorrere dalla data della sua notifica, 
può essere proposta un'impugnazione, limitata alle questioni di diritto, dinanzi alla Corte. 
 
IMPORTANTE: Il ricorso di annullamento mira a far annullare atti delle istituzioni dell’Unione contrari al 
diritto dell’Unione. A determinate condizioni, gli Stati membri, le istituzioni europee e i privati possono 
investire la Corte di giustizia o il Tribunale di un ricorso di annullamento. Se il ricorso è fondato, l'atto viene 
annullato. L'istituzione interessata deve rimediare all’eventuale lacuna giuridica creata dall’annullamento 
dell’atto. 

 

Documento non ufficiale ad uso degli organi d'informazione che non impegna il Tribunale. 

Il testo integrale della sentenza è pubblicato sul sito CURIA il giorno della pronuncia  

Contatto stampa: Eleonora Montserrat Pappalettere  (+352) 4303 8575 

 

 

                                                 
6
 Comunicazione della Commissione sul ripristino della redditività e la valutazione delle misure di ristrutturazione del 

settore finanziario nel contesto dell’attuale crisi in conformità alle norme sugli aiuti di Stato (GU 2009, C 195, pag. 9). 
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